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Omosessuali 
Quel documento 
ci colpisce 
come persone 

II documento della Congregazio
ne per la dottrina delia fede del car
dinale Ratzinger contro la persona 
omosessuale conferma In modo 
clamoroso che II centro di questo 
magistero papale è l'etica indivi
duale, la morale sessuale e delle re
lazioni tra gli Individui, quindi la 
precettistica. In quest'ottica le 
donne che Interrompono la loro 
gravidanza commettono un omici
dio, chi divorzia si pone fuori della 
Chiesa, I rapporti sessuali prema
trimoniali sono severamente proi
biti, l'uso e l'informazione sui con
traccettivi costituiscono grave col
pa, i rapporti sessuali fuori del ma
trimonio sono peccato grave, la 
sessualità ha un significato solo 
nell'ambito del matrimonio nella 
prospettiva della procreazione, 
l'inseminazione artificiale è contro 
natura e si potrebbe continuare a 
lungo fino ad arrivare all'ultimo 
tassello, quello dell'omosessualità, 
del 'gruppi di pressione» degli omo
sessuali organizzati, degli omoses
suali credenti, di chi pretende, oltre 
al fatto di essere 'gay; anche di 
comportarsi come tale e di cercare 
di esserne felice. 

Nessuno ci pare, e tantomeno 
noi, intende negare alla Chiesa cat
tolica Il suo diritto di proporre una 
morale, un sistema e uno stile di 
vita, norme e regole coerenti con la 
propria ideologia religiosa. Tutta
via, come tutti sanno, la Chiesa 
cattolica in Italia non è una confes
sione religiosa come tante, non è 
fatta di puro spirito e di sola fede, 
ma è uno Stato (lo Stato Vaticano, 
appunto), fa politica e sempre più 
spesso (come del resto in passato) 
fa politica di potere e vicina al pote
re, puntellandolo quando occorre e 
trasformandosi in riserva di voti, 
ha Interessi economici diffusi (a 
volte pocho chiari) e soprattutto ha 
con lo Stato italiano un particolare 
e privilegiato rapporto definito dal 
Concordato tra Stato e Chiesa che 
come tutti sanno prevede l'Inse
gnamento della religione cattolica 
nella scuola pubblica dello Stato. 

Quest'ora di religione, che 'Si In-
cpjr^. dalia materna alla superio
re, non è un'ora (o miche più) di 
riflessione sulla storia, la cultura, 
Io spirito religioso, ma è un'ora di 
insegnamento della 'dottrina uffi
ciale cattolica', cosi come è Inter

pretata e prescritta dal vertici della 
gerarchla. E per garantire che la 
religione che si Insegna sia proprio 
quella, con quella Interpretazione, 
con quel contenuti, gli Insegnanti 
devono avere II 'gradimento' della 
Curia o essere nominati diretta
mente da essa, e quindi pagati dal
lo Stato per poi essere Inseriti In 
ruolo definitivo. Quindi, ciò che 
verrà Insegnato non è una cultura 
di pace, il rifiuto degli armamenti 
nucleari, dello sfruttamento del
l'uomo sull'uomo, ma la morale 
della gerarchla, ciò che è bene fare 
e ciò che non si può fare nella pro
pria vita Intima. 

Ecco perché fin dall'Inizio ci sla
mo opposti a quest'insegnamento 
che ci penalizza duramente come 
omosessuali e che fa sicuramente 
parte delle ragioni per cui ogni an
no decine di giovani 'gay e lesbi
che arrivano al gesto estremo di to
gliersi la vita; ed ecco perché 11 do
cumento di Ratzinger Impone alla 
sinistra e al mondo laico una batta
glia per l'abrogazione dell'ora di re
ligione. 

Ma c'è anche un altro problema 
nel rapporto Chiesa-Stato. Quando 
si condanna così duramente una 
•categoria' di cittadini ben precisa 
e individuata per I suol comporta
menti nella vita strettamente pri
vata, si entra senz'ombra di dubbio 
in contraddizione con la Costitu
zione della Repubblica Italiana 
che, all'articolo 3, garantisce ad 
ogni cittadino «par/ dignità socia
le; Indipendentemente dalle con
vinzioni religiose, di sesso, di razza 
e di 'condizione sociale. Sono, 
quindi, da condannare come discri
minatorie e Incostituzionali tutte 
quelle Iniziative che verranno 
adottate contro la persona omoses
suale. 

Come 'movimentogay> abbiamo 
lottato duramente in questi anni 
per cercare di restituire dignità e 
speranza a milioni di 'gay e di le

sbiche (più di tre milioni nel nostro 
paese, secondo dati dell'Organizza
zione mondiale della Sanità), per 
fare In modo che lo Stato italiano e 
quindi quello Vaticano non si In
tromettessero nella vita privata del 
cittadini cosi come succede nel re
gimi totalitari, per farsi che essere 
omosessuali non significasse per
dita del posto di lavoro, della casa, 
dell'affetto dei familiari e degli 
amici. 

Abbiamo lottato per far capire 
che la condizione omosessuale, al 
pari di quella eterosessuale, può es
sere vissuta con serenità e felicità, 
ove non sia ostacolata, derisa, In
sultata. Abbiamo costruito colletti
vi, il mensile 'Babilonia' e da ulti
mo l'Arci gay; e adesso Ra tzlnger ci 
bolla come 'gruppi di pressione» 
che non possono e non debbono, se
condo il citato documento, avere 
alcun rapporto con la Chiesa. No, 
non slamo gruppi di pressione, non 
slamo nemmeno una 'lobby» e nep
pure una nuova corporazione. Sia
mo soprattutto 'persona umana; 
con la nostra dignità di Individui 
che non vogliono rinunciare alla 
propria identità corno suggerisce 
l'ex Sant'Uffizio quando ci Invita 
alla castità. 

Nel corso di quest'anno 11 giorna
le cattolico 'l'Avvenire' è interve
nuto ripetutamente sulla questione 
omosessuale per attaccare con vi
rulenza l'Arci gay, I sud dirigenti, 
le sue proposte e le sue Iniziative. 
Nel lungo articolo di gennaio ci ha 
addirittura promesso una dura 
battaglia contro quella che ha defi
nito 'l'istituzionalizzazione del mo
vimento gay. In agosto, poi, tl'Av-
venire» è arrivato persino a simpa
tizzare con chi voleva ancora una 
volta impedirci lo svolgimento del 
nostro tradizionale campeggio 
estivo. 

È chiaro, quindi, che la posizione 
della gerarchia cattolica non è sol
tanto u.*3.i netizlone di principio, 

ma prelude ad Iniziative sul plano 
del costume e sulla questione della 
morale Individuale, del tipo di quel
le che da tempo agita l'Integrali
smo religioso americano, che ha 
avuto poi riconoscimento da quella 
sentenza della Corte suprema degli 
Stati Uniti contro I rapporti sessua
li (anche tra coniugi) giudicati co
me non ortodossi. 

Con ogni probabilità II docu
mento dell'ex Sant'Uffizio Inaugu
ra nel nostro paese quell'ondata 
reazionaria che colpisce dapprima 
le libertà sessuali per arri vare poi a 
limitare le libertà Individuali e col
lettive. Possiamo, quindi, facil
mente prevedere che lo sviluppo 
de! casi di Aids verrà anche da noi 
utilizzato per questa campagna 
reazionaria e ci permettiamo di 
avanzare II sospetto che l'assoluta 
mancanza di una qualsivoglia 
campagna di prevenzione (che pu
re potrebbe salvare moltissime per
sone e che avrebbe Impedito che 
molte morissero di questa malat
tia) non sia un fatto del tutto ca
suale. 

Ciò che occorre, quindi, è premu
nirsi per tempo, cercare di porre un 
argine all'ondata reazionaria, so
stenere con molta maggior forza e 
convinzione l movimenti di libera
zione, ma anche (e, forse, soprat
tutto) affermare una cultura nuo
va dell'esistenza umana che ponga 
al centro la persona, Il suo diritto 
all'identità, alla propria libertà e 
felicità. Il conservatorismo becero, 
la stupidità degli Integralismi. Il 
tentativo di rimettere In discussio
ne 1 diritti civili della persona otter' 
ranno con ogni probabilità questo 
risultato: alle soglie del Duemila la 
battaglia per la libertà della perso
na umana sarà di nuovo profonda
mente rivoluzionarla. 

Franco Grillini 
segretario naeicr.ale ùeii:Arci gay 

oberato di lavoro 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Oberato di la
voro. mal pagato, con assai 
meno concessioni o privilegi 
del suol colleghl europei: ec
co, In sintesi, il ritratto del 
deputato britannico che, nel
la graduatoria delle presta
zioni/retribuzione, • figura 
all'ultimo posto su scala 
continentale. Il Parlamento 
più antico del mondo (con la 
sola eccezione deìì'Althlng 
islandese) che rintraccia le 
sue origini nella Magna 
Charta del 1215. è un vecchio 
tiranno. Pretende moltissi
mo e dà in cambio assai poco 
come compenso monetario. 
Il fatto può sorprendere, ma 
ci sono ragioni storiche ben 
fondate. 

La convenzione vuole che. 
in Gran Bretagna, il mestie
re della politica sia ancora 
Interpretato come vocazione 
al di sopra del sospetto, un 
incarico da perseguire per 
esclusiva passione ideale e 
integrità di propositi, al di là 
di ogni intenzione di lucro, 
benefici e favori. Vale a dire, 
dovrebbe trattarsi di una 
•occupazione da gentleman»: 
una attività «disinteressata» 
per chi gode di rendite priva
te, ma un orizzonte economi
co piuttosto ristretto per tut
ti coloro che sono costretti a 
vivere sul magro stipendio 
dello Mp, member of Parila-
menL 

Questa tradizione di dilet
tantismo strisciante, insie
me all'avarizia del danaro 
pubblico (intesa come salva
guardia etica), perdura an
che in un'epoca contrasse
gnata da imperiose esigenze 
di professionalità e compe
tenze specifiche che richie
dono crescenti Investimenti 
nel servizi d'appoggio: ricer
che, preparazione, organiz
zazione segretariale e tecni
ca attorno ad ogni singolo 
parlamentare. La cifra della 
busta-paga è quella che è: 
17.500 sterline lorde all'an
no, 12.000 nette. Mille sterli
ne al mese sono appena due 
milioni e 300.000 lire Italia
ne. Col tempi che corrono, il 
reddito di un Mp britannico 
si commenta da sé. 

Naturalmente è in vigore 
da anni un contributo ag
giuntivo per le spese che il 
parlamentare Incontra nel
l'esercizio delle sue funzioni: 
la segretaria, l'ufficio. la cor
rispondenza con gli elettori. 
Non è mal stato gran che: 
13.000 sterline. 30 milioni di 
lire all'anno. Ma quattro me
si fa, con un vero e proprio 
colpo di mano, contro 11 vole
re del governo, la Camera del 
Comuni approvava un au
mento "scandaloso" che por
tava la cifra a 20.000 sterline, 
cioè 46 milioni di lire. OH Mp 
hanno adesso un po' di più 
per ricompensare chi 11 aluta 
nel loro lavoro. Anche 11 Pa
lazzo di Westmlnster che, fra 
torri e cuspidi, archi e volte, 
cornici aoraie e stemmi aral
dici, fa fatica a liberarsi dal 
pesante neogotico dell'era 
vittoriana, pare avviato a 
guadagnare la sponda della 
modernità, un grado per 
quanto modesto al efficUr,-
za. Ma la strada è lunga. 

L'onorevole Jack Straw, 
quarantenne, uno del porta* 

voce laburisti per l'ambien
te, è un esempio tipico della 
portata del compiti che viene 
richiesta a un esponente del
l'opposizione. Jack è impe
gnato per un minimo di 80 
ore alla settimana. Passa al
meno quattro giornate inte
re ai Comuni: il lavoro nelle 
commissioni, alla mattina; 
le sedute In aula, spesso fino 
a notte inoltrata, con inizio 
alle 14,30. Due giorni li dedi
ca ad una attività capillare 
nel suo collegio elettorale di 
Blackburn. Tiene sei surge-
rles al mese: «consultori» po
litico-sociali aperti a tutti i 
cittadini della sua circoscri
zione che si rivolgono a lui 
per consiglio e assistenza 
personali, istanze locali e 
pratiche burocratiche. Straw 
tiene riunioni di partito, par
tecipa a manifestazioni, in
contri, inaugurazioni, feste 
sociali. È fortunato se, alla 
domenica, può rendersi Ube
ro e stare con la famiglia. 

Jack ha due persone che lo 
coadiuvano. Al Comuni, c'è 
Jahette Anderson, la sua «as
sistente politica» che, nei re
troscena, tesse le fila dell'at
tività parlamentare, coordi
na, organizza, suggerisce 
possibili formulazioni pro
grammatiche, sbriga la cor
rispondenza con gli elettori. 
A Blackburn, c'è un segreta
rio che cura, giorno per gior
no, i collegamenti con la ba
se. Ecco coma l'onorevole 
Straw «investe» il suo sussi
dio di 46 milioni di lire in due 
collaboratori, un paio di affi
ci modesti, un calcolatore 
elettronico e un archivio 
funzionante. Janette viene 
da una famiglia laburista, 
ha la politica nel sangue, è — 
a sua volta — candidata per 
un seggio parlamentare. Se 
le va bene. In un futuro non 
troppo lontano, potrà diven
tare anch'essa un Mp. 

È a lei che ci siamo rivolti 
per avere una radiografia de! 
deputato britannico. La cosa 
sorprendente è che il Parla* 
mento di Westmlnster non 
ha un ufficio Informazioni 
che sia in grado di fornire I 
dati base sulle funzioni e 1 bi
lanci del 635 «soci» del club 
più esclusivo del mondo. Co
sì, per sapere com'è articola
ta in Gran Bretagna la vi
cenda dei cosiddetti «porta
borse» bisogna chiederlo al 
diretti Interessati. Un «assi
stente politico» prende circa 
12.000 sterline all'anno: poco 
più di due milioni di lire lor
de al mese. Poi ci sono, a va
lori monetari decrescenti, le 
segretarie/segretari, gli 
•agenti» locali nelle varie cir
coscrizioni. 

Il personale aumenta se 11 
deputato dell'opposizione è 
portavoce ufficiale del suo 
partito, ossia ministro-om
bra. In tal caso, viene Infatti 
ad accrescersi l'ammontare 
del contributo aggiuntivo 
che egli riceve. II leader del-
i'opposlzlone. Il laburista 
Neil Klnnock, gode di condi
zioni speclaM. Come primo 
ministro In pectorls, la sua è 
una figura costituzionale ri* 
conosciuta con livelli retri
butivi (salarlo e Indennità) 
più alti. Il ci,', gli permette di 
mantenere uno staff d\ tredi
ci persone: addetti stampa, 

Secondo un'austerità 
tutta britannica e 
una concezione che 
vuole la politica 
come un'attività 
«disinteressata» 
e dilettantistica 
l'indennità si limita 
a due milioni e 
300.000 lire mensili 
E solo con un colpo 
di mano la Camera 
dei Comuni ha potuto 
adeguare i contributi 
destinati ai segretari 

Una singolare foto del monumento a Winston 
Churchill, a Londra. Sullo sfondo, la torre del 

Big Ben, che fa parte del Palazzo di 
Westmlnster, sede del Parlamento britannico 
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assistente politico, consiglie
re economico, cunsulente 
per I discorsi, rapporti con il 
partito, collegamenti con la 
circoscrizione. Ma, anche 
qui, rispetto all'enorme di
spiego di mezzi a sostegno 
del premier Thatcher, con la 
quale deve quotidianamente 
confrontarsi, le risorse di cui 
Klnnock dispone non sono 
certo eccezionali. Tutto, co
me si vede, ruota all'insegna 
del risparmio. Chi è all'oppo
sizione, come sono attual
mente 1 laburisti, soffre Ine
vitabilmente di una condi
zione di inferiorità finanzia
ria. 

L'edifìcio che gli architetti 
del tardo Ottocento vollero 
ricreare come emblema no
stalgico per le origini «goti
che», medloevall, della de

mocrazia britannica è un al
veare dal ritmo massacran
te. Il Palazzo di Westmlnster 
ospita entrambi 1 rami del 
Parlamento (1 Comuni e 1 
Lords), ha 1.100 stanze, salo
ni, uffici e corridoi. È stato 
distrutto e ricostruito due 
volte: da un incendio nel 
1834 e dalle bombe tedesche 
nel maggio del 1941. L'aula 
dei Comuni è rettangolare, 
stretta e angusta. Gli espo
nenti governativi siedono da 
un Iato dello speaker, che in
dossa toga e parrucca, e 1 
rappresentanti dell'opposi
zione stanno loro di fronte 
sull'altro lato. Fra i sedili di 
pelle verde (cinque file dispo
ste a gradinata) c'è posto so
lo per 450. Nelle sedute ple
narie, 1635 deputati si assie
pano sul gradini di accesso, 

si raccolgono dietro la tribu
na della presidenza, si am
mucchiano come possono 
insieme ai colleghi già sedu
ti. 

Il privilegio del posto ga
rantito, ce l'hanno, in prima 
fila, solo i ministri e le loro 
immagini speculari sul ver
sante laburista. E anche 
questo è un segno un po' 
snob dell'aristocratico disde
gno per la comodità che con
traddistingue l'ideologia 
parlamentare britannica 
quando esalta, come «sparta-
nltà democratica», quella 
che al giorno d'oggi appare 
soltanto come inefficienza. 
Ma criticare la «Madre del 
Parlamenti» è cosa che non 
si fa, ed è per questo che tutti 
accettano il modo In cui il 
Parlamento di Londra è or* 
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ganizzato perché, dopo tutto, 
è l'originalità dello stile quel
lo che conta. 

Le statistiche confermano 
comunque 1 primati della 
operosità della Camera dei 
Comuni. In mèdia. 175 sedu
te quotidiane all'anno per un 
totale di 1.800 ore circa così 
suddivise: mille ore per il go
verno, 200 per i dibattiti su 
iniziativa dell'opposizione, 
500 ore per le mozioni indivi
duali dei diversi deputati e 
per questioni di vario genere. 
A questo si aggiungono le 
mille ore di lavoro delle com
missioni. L'attività è andata 
aumentando e ne risente an
che l'angusta Camera dei 
Lords (i cui appartenenti 
non ricevono stipendio ma 
solamente un gettone di pre
senza) che ha raggiunto ora 
l'eccezionale vetta di 151 se
dute annuali. I Pari del Re
gno hanno ritrovato una 
inattesa popolarità sia per le 
loro prese di posizione Indi
pendenti che non piacciono 
affatto al governo Thatcher, 
sia perché le loro sedute ven
gono regolarmente trasmes
se in tv. I Comuni Invece, co
me è noto, non sanno ancora 
decidere se accettare o meno 
le telecamere durante 1 loro 
dibattiU. 

Infine, l'età del deputati si 
abbassa, mentre si consolida 
la loro connotazione sociale 
di classe media. Il 18 per cen
to è sotto l 40 anni. Il 31 per 
cento è sotto 1 50. Il 35 per 
cento non arriva a 60. Quan
to alle qualifiche, 11 62 per 
cento ha un'istruzione uni
versitaria. E per le occupa
zioni, il 33 per cento è forma
to da professionisti. Il 36 vie
ne dal mondo degli affari, il 
17 per cento è costituito da 
impiegati, 11 14 per cento da 
operai. 

Ecco, dunque, li quadro 
sommario in cui si muove il 
Parlamento più laborioso 
dove si guadagna meno che 
In tutto II resto dell'Europa. 

Antonio Branda 

ALL' UNITA' 
Iniziativa più incisiva 
per la riduzione del numero 
dei parlamentari 
Caro direttore, 

premetto che non concordo con una gran 
parte della campagna qualunquista sul prò* 
blema degli aumenti e dei segretari ai depu
tati, ma penso anche che, per controbattere 
queste cose, è necessario immediatamente 
lanciare una iniziativa incisiva nel Parlamen
to e nel Paese sulla nostra proposta: cioè la 
riduzione del numero dei parlamentari come 
cornice alle proposte di questi giorni col risul
tato di migliorare e qualificare il ruolo del 
Parlamento, u vantaggio del cittadino. 

L'iniziativa potrebbe essere accompagnata 
dalla raccolta di firme, richiesta di referen
dum consultivo ecc. Solo cosi penso che la 
gente possa veramente avere la possibilità di 
comprendere e valutare i problemi del lavoro 
parlamentare; altrimenti qualunquismo e sfi
ducia hanno il sopravvento. 

A. GARDI 
(Imola-Bologna) 

«Si è preferito cominciare 
là dove la riforma 
avrebbe dovuto concludersi» 
Cara Unità, 

la decisione di affidare «ad personam» ai 
deputati un segretario stipendiato con il pub
blico denaro, sembra faccia parte di un sa
piente copione per accrescere il già notevole 
distacco del Paese dalle istituzioni che do
vrebbero rappresentarlo. 

Sono stato parlamentare e conosco benissi
mo i sacrifici e i disagi in cui lavorano mate
rialmente i membri del Parlamento; non è 
questo il problema da contestarsi. Ciò che 
suscita critica nell'opinione pubblica (e non 
certo per un atavico vezzo qualunquistico 
verso la classe politica) poggia su ben altre 
ragioni. 

C'è - e non da oggi — un problema di 
riordino, di riforma del Parlamento, su cui si 
discute da troppo tempo. Si dice che bisogna 
istituire i collegi uninominali, dimezzare il 
numero dei parlamentari, fare l'opzione mo
nocamerale ed assicurare maggiore snellezza 
ai lavori parlamentari e alla costruzione delie 
leggi. Tutto ciò sta bene. Ma perchè non si 
fa'? Chi deve farlo se non il Parlamento? Per
chè si è preferito cominciare in modo quasi 
provocatorio laddove la riforma avrebbe do
vuto semmai concludersi? 

Inoltre mi chiedo: il problema del parla
mentare è quello della scrivania e dei servizi? 
Ebbene, si attrezzi il Parlamento in quanto 
tale per strutturarsi meglio a questo fine. Per
chè monetizzare questo disagio, che non ri
solve il problema lamentato ma rischia di ali
mentare — con buona pace per la moralizza
zione della vita pubblica — il mercato delle 
clientele, dei voti di preferenza, nonché gli 
apparati burocratici dei partiti attraverso 
nuove forme surrettizie ed aggiuntive di fi
nanziamento pubblico? Suvvia, non prendia
moci in giro! Questa non è riforma ma involu
zione delle istituzioni, peraltro in un Paese 
che ha espresso un severo giudizio referenda
rio su quel finanziamento pubblico dei partiti 
che ha tanto degradato in essi la partecipa
zione volontaria e il livello della democrazia 
interna a vantaggio di esasperazioni vertici-
stiche. 

Il problema vero del parlamentare sta in 
verità nella sua autonomia dalle segreterie 
politiche, sta nella libertà di un protagonismo 
politico oggi svilito da una malintesa discipli
na di gruppo, che lo rende più un numero che 
non un attore delle vicende istituzionali; sta 
nella responsabilità di rispondere diretta
mente ai suoi elettori. 

sen. OLIVIO MANCINI 
parlamentare della VI legislatura (Roma) 

Progressivo allontanamento 
(sulle orme del Pri) 
Caro direttore, 

si annuncia che per le prossime elezioni il 
Psi cambic-à simbolo, nel senso di far scom
parire la falce, il martello e il sole, e far rima
nere solamente il garofano; di eliminare cioè 
i simboli del lavoro per gustare solo il profu
mo. 

In questo modo sta seguendo le orme del 
Pri il quale, fino alle ultime elczioni-prefasci-
smo. aveva il simbolo formato da una vanga 
con intorno un ramo di edera; ma dopo ha 
eliminato la vanga, simbolo del lavoro, tacen
do rimanere solo la foglia di edera. 

Sono la testimonianza del loro progressivo 
allontanamento dalla classe operaia. 

FRANCESCO CILLO 
(Cervinara - Avellino) 

«Ma allora, chi siamo noi? 
Non siamo nati in Italia?» 
Cara Unità. 

•La Repubblica riconosce a tutti icittadini 
il diritto al lavoro e promuove le condizioni 
che rendano effettivo questo diritto». 

A dire ciò è la Costituzione della Repubbli
ca italiana. 

Ma allora, chi siamo noi? Noi disoccupati, 
noi senza lavoro, senza identità, senza collo
cazione sociale? 

Noi siamo nati entro i confini italiani, ma 
non possiamo esercitare i diritti sanciti dalla 
Costituzione. Ed allora: a quale tribunale 
possiamo appellarci? A nessuno, perchè il di
ritto al lavoro, all'identità sociale, alla digni
tà morale, è solo dei più forti. E noi siamo 
quelli che vengono messi in dispane, emargi
nati ed abbandonati al loro destino. 

E tra noi che nasce la disperazione, l'ab
bandono della costruitività della vita, l'im
mobilità morale e culturale che porta alla 
mummificazione del nostro animo, alla per
dita della gioia di vìvere. E tra noi che spun
tano le siringhe, armi sottili che assicurano 
un suicidio lento, stemperato nell'angoscia, 
nella noia, nella solitudine, 

E tra noi che si diffonde il malefico conta
gio della depressione, del lasciarsi andare, del 
pessimismo di chi è incapace di ritrovare se 
stesso in una società inumana, civile solo sulla 
carta, quella costituzionale. 

Una società dove ognuno s'è ritirato nel 
proprio recinto, dove l'egoismo ha reso tutti 
miopi, dove tende a scomparire la capacità di 
indignarsi, di unirsi per reagire, di cercare 
soluzioni collettive ai problemi, soluzioni va
lide per il forte come il debole. 

Noi. scartati da questa collettività, non 
pretendiamo di dimostrare che la società mi
gliore è quella composta di individui unifor
mi; sappiamo che le diversità, anche socio
economiche, ci saranno sempre, ma esse non 

debbono essere tali da schiacciare noi, senza 
speranza, in un angolo buio di questa società 
•a numero chiuso». 

Per tutto ciò io, disoccupato e comunista, 
chiedo ai miei compagni, a quelli che lavora
no e, pur tra mille difficoltà e problemi, han
no quantomeno un loro ruolo sociale, di non 
chiudersi nelle loro case, di non rinunciare a 
capire, ad indignarsi, a reagire. 

FRANCESCO BARIGOZZI 
(Ferrara) 

I tedeschi son pronti 
ma Tlnps? 
Cara Unità, 

ho letto che il compagno Militello, in quali
tà di presidente dell'Inps, ha preso le misure 
necessarie perché gli emigrati che fanno do
manda di pensione si vedano espletare le loro 
pratiche in tempo breve; si dice in tre mesi, 
anziché molti anni come succede ora. 

Era ora che qualcuno si occupasse con più 
attenzione e serietà di noi emigrati. 

lo sono una lavoratrice, emigrata a Stoc
carda, sono stata vittima di un gravissimo 
incidente e dopo colpita da una gravissima 
malattia. L'ente previdenziale tedesco ha ri
conosciuto il mio stato di invalidità e attende 
che l'Inps trasmetta la mia posizione contri
butiva del periodo che ho lavorato a Milano 
per assegnarmi la pensione. 

Sono però trascorsi 3 anni da quando ho 
fatto l'apposita domanda all'Inps milanese e 
ogni 2 o 3 mesi vado di persona a chiedere e 
sollecitare. Devo attendere ancora anni e an
ni per avere la mia posizione per una pensione 
che mi assegnerebbe l'ente tedesco? 

CALOGERA CARUA^A 
(Stoccarda - Germania Oca) 

«Se vuoi salire queste scale 
devi lasciare giù 
il tuo bagaglio...» 
Cara Unità, 

gli esami non finiscono mai. Ogni tanto 
qualcuno ci chiede una nuova «prova di matu
rità» per poter accedere al governo. 

A tal proposito ricordo una vignetta satiri
ca del 1910 (pubblicata su l'Asino) nella qua
le i borghesi, ben piantati in cima alle scale 
del «palazzo*, dicono al proletario, fermo ai 
piedi della scala con le sue valigie, sulle quali 
è stampato «socialismo», «giustizia» etc. e che 
chiede di salire: «Se vuoi salire queste scale, 
devi lasciare giù il tuo bagaglio!». 

10 dico che il Pei deve accettare un solo 
esame, quello del popolo, l'unico esaminatore 
al quale si deve dar conto. 

DONATO PARADISO 
(Lizzano • Taranto) 

Già, a che scopo? 
Spett. redazione, 

confesso di non aver avuto il tempo di leg
gere i fiumi di inchiostro che si sono versati 
sull'incontro di Reykjavik. Una cosa dunque 
nel mio piccolo non ho capito: a che scopo lo 
Sdi (o difesa spaziale contro i missili atomici) 
se è 11 pronto sul tavolo un accordo per liqui
darli tutti nel giro di 10-14 anni? 

FRANCO ARG1TELLI 
(Savona) 

Una manifestazione 
e la miserabile ricerca 
di un pugno di voti 
Cari compagni, 

si sono verificati a Viterbo, negli ultimi me
si, alcuni gravi episodi di razzismo, di cui 
senza dubbio il più grave è stata la manifesta
zione contro la realizzazione di un campo-
sosta per gli zingari dotato di efficienti servi
zi. Attualmente i nuclei di «Rom» — poche 
famiglie — stanziati a Viterbo da moltissimo 
tempo, vivono ancora in uno dei luoghi più 
insalubri della città, a ridosso degli scarichi 
delle fognature cittadine. 

La manifestazione, cui hanno preso parte 
centinaia di cittadini del quartiere nelle cui 
vicinanze dovrebbe essere realizzato il cam
po-sosta. non solo non ha trovato una ferma 
opposizione da parte delle organizzazioni e 
dei movimenti democratici, ma è stata accol
ta o con un'indifferenza che in qualche modo 
la legittimava, o addirittura con biechi con
sensi da parte di politicanti locali, disposti a 
qualunque bassezza pur di racimolare un pu
gno di voti. Delle grandi organizzazioni de
mocratiche. solo il Pei h? preso una posizione 
pubblica in merito, esprimendosi con fermez
za contro ogni forma di razzismo. 

Viterbo è una provincia di servitù: militari, 
energetiche, speculative; forte è la crisi d'i
dentità del nostro territorio e della nostra 
gente, profondo il degrado ambientale, eco
nomico, della stessa democrazia, che il siste
ma di potere democristiano e pentapartito ha 
indotto; è evidente che preoccupanti fenome
ni di xenofobia sono fortemente intrecciati a 
questa situazione strutturale, e che quindi la 
lotta contro il razzismo e per una cultura 
della pace e della solidarietà deve dialettiz
zarsi con la lotta per un modello di sviluppo 
autocentrato e con la lotta più propriamente 
politica contro il sistema di potere de. Ed è 
una lotta cui tutti i democratici viterbesi de
vono sentirsi chiamati, qui. adesso. 

PEPPES1NI 
(Viterbo) 

Ma rispettiamo almeno 
gli spazi per gli invalidi! 
Signor direttore, 

io sottoscritta, titolare del disco di autoriz
zazione al parcheggio negli spazi riservati 
agli invalidi n. 348 (rilasciato dal Comune di 
Rivoli), chiedo il rimborso di una multa da 
me pagata. 

Non è certo per mìa coìp« se quegli spazi 
sono sempic occupati e nessuno st preoccupa 
di provvedere a che i divieti vengano rispetta
ti! Se ad ognuno fosse imposto inoro rispetto, 
cosi come si pretende da me, per i titolari 
delle autorizzazioni di cui prima non ci sareb
bero problemi. E, colmo dei colmi, la viola
zione avviene proprio da vetture appartenenti 
ad enti pubblici. Per forza poi i privati citta
dini si sentono autorizzati a fare altrettanto! 

11 giorno 8-11-85 infatti, ore 9.IS, ero in 
via S. Domenico 22 a Torino e non mi è stato 
possibile usufruire dei parcheggi riservati di 
cui prima, situati dietro l'angolo dell'Ufficio 
d'Igiene, perchè occupati da vetture dell'Usi 
1-23 Torino. Due di tali vetture erano par
cheggiate propiio negii unici due spazi riser
vati. 

LIDIANA SANTANGELO 
(Rivoli - Torino) 


